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l ì razzismo Agghiacciante  dell'assalto 
 l a t r i *c/4 iov *  ad un campo nomadi aUa a di a 

g e na l a i i i a a m c i a da e di «un o di abitanti della zona» * e di «un o 
l comunicato fatto e in un cassonetto 

«Sì, volevamo bruciare 
quegli zingari prepotenti» 
L'incendio di due e del campo nomade di via del-
la o vecchia a , sviluppatosi nella notte a 
il 2 e il 3 gennaio, è stato . Un volantino, se-
gnalato al 113, è stato o in una campana pe la 

a del . A o è «un o di abitanti 
della XV . Gli i lo giudicano at-
tendibile. l , che si a nella zona Sud-Ovest 
della capitale, non è nuovo a episodi . 

A O 

B . ' Ad e le 
due e del campo noma-
di di via della a vec-
chia, la notte a il 2 e il 3 gen-
naio, è stalo un o di abi-
tanti del . i una te-
lefonata al 113 ha segnalato la 

a di un volantino nella 
campana pe  la a del 

o che sì a all'angolo a 
via della a e via della 

, nella zona sud-
ovest della capitale, vicino ai. 
campi degli . o il 

o e e gli. 
agenti della polizia hanno -

vato un foglio , la 
, giudicata at-

tendibile dagli . Un 
testo agghiacciante che con-

a il o dei nomadi 
i nel campo al momen-

to dell'attentato. ' cin-
que o sei, sono scesi da quella 
collinetta, hanno buttato le 
bottiglie e e sono 
scappati- aveva detto un uomo 
di 38 anni, Fehlm . 
Un attentato che ha seminato 
il panico a i nomadi, gii -
vati da condizioni di vita im-
possibili. a i ad e 

, i piccoli che -
mivano nelle e quando 
si è sviluppato l'incendio. «È 
andato tutto in fiamme e 
noi. , la nonna ha 
iniziato a e aiuto e gli al-
i ci hanno . Adesso 

abbiamo tanta . 
a anche a gli abitanti-

delie e , e del 
campo vicino. «Se o e ci 
ammazzano tutti?». Un e 
che e facilmente piede, 
alimentato dai i episodi 
di a su cui gli stessi -

i del volantino fanno le-
va. «Almeno pe quanto ci -

a o che à ne-
o e o e 

come hanno fatto a . 
La a si mischia a dispe-

e pe  le condizioni di 
o in cui -

zione lascia questi cittadini ne-
gati.  campi somigliano a can-
toni , che -
zione stenta a : «wc» 

i uso, niente luce , 
e e e nel fango, 

pe a un miscuglio di botti-
glie , , immondizia, 

un tappeto di i dove i 
bambini giocano, accendendo 
piccoli falò. è il Comune . 
non ci dà un buon campo? Qui 
i bambini vivono come cani», 
denuncia una donna. l Co-
mune infatti li ha dimenticati -
commenta ì Uè-

, e della s -
gettandoli nel o che ali-
menta . i questi 
casi ci si occupa solo quando 
ci scappa il . 

Adesso la città è di nuovo al-
. Le e e han-

no intensificato la a 
nei i del «campi» -
ne è eufemistico, n a si 

a di piazzole di «sosta sel-
vaggia»), e gli , 

- a mobile, , e com-
o di zona, -

no le indagini. La -
ne a attendibile, ma an-
che e ipotesi non sono da 

. a , a a 
caldo poco dopo l'accaduto, 

,. dà la à del gesto 
agli stessi nomadi, che -

o inscenato il o pe  atti-
'" e l'attenzione sulle e ' 

condizioni. La seconda vede 
in azione la delinquenza loca-
le a a e in fuga 
i nomadi pe i di compe-
titività . Gli i 

o anche una a 
ipotesi, che tenendo conto 
delle difficoltà di e il 

, e il o di abi-
tanti e della -
ne, ma non dell'attentato. La 

e è giunta infatti 
e e dopo, quando l'o-

pinione pubblica a stata in-
, in questo caso gli abi-

tanti si o fìnti i 
dell'incendio pe e co-
munque il e a i nomadi. 
Un'ipotesi che non diminuisce 
affatto il significato a 
della . l -
e infatti non è nuovo agli epi-

sodi . i e 
al , una zona molto vici-
na ai campi, pe e l'inse-
diamento di alcuni i 
senza tetto, gii abitanti incen-

o e o  locali 
della scuola destinata ad ospi-

e gli . 

Nella a che si sente assediata 
« a medio se o tutti» 
La a sud est di a e. il campo nomadi col-
pilo dall'incendio. n pochi sanno, o o sa-

. a la notizia che le bombe molotov hanno 
o due e . «Solo due? -

vano e sette, otto di bombe, cosi -
no tutti». Gli i come un «fantasma», il o 

o pe  tutto quello che non c'è: case, , 
un autobus che colleghi la a con la città. .-... 

-illMI'U ' 
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a : . ' 
no e sette. Otto di . 
bombe molotov. Cosi -
no lutti». e delle , > 
una a in » a

o eia . alla -
a di . Ti campo noma-

di a a di e 
, e puzza di . La gente 

, non sa, o fa Unta di 
non' . La notizia che ' 
qualcuno ha incendiato due -

e . «Che gli 
mettano a a me sta bene-
dice un e di mezza età, 
con famiglia a o - l go-

o non e - : 
menti, e . 

i tu buttato- le bombe 
aveva' e qualche 
motivo -  suo nipote - ' 

, . Una voi- . 
ta, sull'autobus uno o mi 
ha' o  pantaloni con le , 

. Uno, due volte, poi 
o picchiato». É tutta qui la 

convinzione che ha latto -
e a chi ha o l'al-

lentato di giovedì notte, -
devamo di non e i ; 
- e e in fondo 

non lo siamo». l o subito 
(come e o nel comunica-
to) -i i n casa o n , le 

i sull'autobus, il fe-
- che ha spinto un o 

di abitanti della XV -
zione «ad e a tanto, con 
un po' di o e una buo-
na dose di sangue , pe

e «uno dei campi noma-
di della a a -

. Scelto n e 
del suo isolamento». «Non pos-
so e non voglio e che un 

o di cittadini agisca con 
questi atti di a - ha 
commentato o -
cellê e della XV -

i a di'uh epi-
sodio o da e e 

o che non ci o con-
seguenze di alcun tipo». 

i i non si lavano, 
puzzano , , dan-
no fastidio, non gli va di -
e -contestano in molti a -

te delle e - Vivono qui, ma 
come fanno? Noi ci alziamo la 
mattina o pe e a la-

e e i i soldi 
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pe e la macchina. E 
poi o ce la , e poi la 
gente non ne può più». ; 

l a di un assedio, t -
campi-nomadi in XV - : 
zione sono sei: novanta fami-
glie. l campo della a 

e una piccola comuni-
tà, e un centinaio di - ' 
ne a uomini, donne e bambi-
ni. a tanto basta. «Questa è . 
zona a - a il ge-

e di un ba  - c'è un cancel-
lo custodito a di que-
sto o . n li-
nea , questo e 

, high-tech, abbondante. 

dista solo un centinaio di i 
dalla à del campo. «La 
gente , è legittimo -

e i! e del ba  -
A me hanno o a mi- ' 
lioni in casa». Chi? «Chi vuole 
che si metta a e sino al 

o piano di un'abitazione ' 
pe , se non gli * 
Non sa, e non vuol . -' 

Nessuno chiede se le bom-
be molotov hanno ucciso 
qualcuno. «Come si fa ad esse-
e solidali con questa gente -

dice un abitante del o - . 
o e io devo i da 

. o nei nego-
zi - gli fa eco un o di via 
delle Vigne - toccano tutto e 
non , a volte o 

. Salgono sull'autobus e 
sputano». 

i non hanno mai avuto 
a che e con  nomadi. Non 
sanno dove sono, quanti sono. 

a non . «C sono i ne-
, gli , adesso e gli 

. Sono nomadi, -
o e 1S , -

o , e stanno sem-
e qui. Non o e o 

con le macchine più , 

 due passi dal Colosseo 
l'asilo nido pe  i fi^li  degli i 
Non o che e . Un incendio, 
quasi e doloso, ha o la a notte 
ufi asilo! pe  figli di , o da pochi mesi 
nel o del Celio; a due passi dal Cok>sseo,e gesti-
to dalla . La polizia ha o una tanica 
e un tubo di plastica con e di . . 

ì : «A a c'è un clima di a e di 
violenza che e di o in . 

A A 
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1 . Con una pala qual-
cuno batta ghiàia sul fuoco 
cne qua e là accenna a

. a c'è  ben poco 
da . o pe
bambini i non a . 
molto più che qualche e 

a e e -
manti i i di 
giocattoli e di . . 
Sono bastate poche decine di 
minuti pe l -

o gestito dalia s 
e dall'associazione e 

o , dove nel giu-
gno o a stato -
to il o didattico o a 
piccoli i e ita-

liani. Un o andato a 
gonfie vele pe  mesi, fino a . 

i le fiamme hanno lasciato 
solo a e . 

L'incendio è divampato alle 
due di notte. A e e 
sono state le e del vicino 
istituto di e a di Cal-
cutta, che hanno visto il fuoco 

i in i punti del-
la scuola ed hanno o il 
custode di un asilo comunale 
a pochi passi dalla a di-

. «Le fiamme o altis-
sime - a il , 

o i -. il padi-
glione a di legno, è o 
subito. Non c'è stato niente da 

. a la polizia ha o 
una tanica con un tubo di 
gomma e sono o che i 
(giovedì ) non . n
quel punto ci passo mille volte '
al , i vista». 

l e o da-
gli agenti conteneva e di < 

. e dolosa del-
l'incendio a più che una 
semplice , anche se 
in a avanzano anche 

e ipotesi. Nell'asilo, sosten-
gono infatti alla , -
va un o che aveva un 
(omelletlo a . L'in-
cendio e i svilup-

o accidentalmente. a 
uomo non è stato a

. 
ù consistente, invece, l'i-

potesi dell'attentato. a 
avevamo o solo insulti, 
mai e e e minacce o 
violenze - a o 
monsigno Luigi i , di- " 

e della s a -. ' 
a in questa città c'è un clima 

di a e di violenza ' 
che e di o in , 

e il Campidoglio si disin- . 
a completamente di : 

quello che succede. Stamatti-

na i ) non è venuto 
nessuno a e che cosa -
stava della scuola. e la 

a a del Comune». 
Sono venuti, invece, i 

e bambini. e sono i 
davanti alla , e i 

i dell'equipe didattica 
o e di im-
e soluzioni -

ve, pe e il o mal-
o tutto. A e l'asi-

lo in questo o o -
ca una ventina di piccoli a i 3 
e i 6 anni, di e nazionali-
tà: somali, etiopi, , -
niani, libanesi, filippini, nige-

i e cinque italiani. «1 bam-
bini degli i -
gono pe lo più a famiglie po-

, e da poco in a 
- spiega Luca . dell'As-
sociazione «Celio » -. 

o è difficil e e nelle 
scuole pubbliche. Ci sono in-

i i non e 
. E questo o 

a a a 
a di mano». 

o dall'ammini-
e capitolina, il padi-

glione da un anno è stato affi-
dato alla , che lo gesti-

sce e ad una convenzione 
con la . i mattina, 
in una a stampa 
convocata in tutta , i -

i . degli: enti, locali 
hanno o il o -
vento pe e la a 
dell'attività didattica in a 
sede. 

, i e 
. impegni solenni. a non sono 
mancati accenti i nei con-

i e ca-
pitolina, da e dell'opposi-
zione comunista e dalla stessa 

. «Ci sono segni di un 
e evidente - ha detto 

i monsigno i o -. Al 
di là delle violenze, non si pud 

e allo spettacolo di pò-
, a gente a a e 

o è non sa dove 
. A pochi passi dalla 

scuola incendiata, teli di plasti-
ca e i fanno  ad un 

o di i che 
ha o o nel o 
dell'istituto delle e di ma-

e . , a i tanti che 
o venuti, sono i di 

nuovo nei o paesi: a 
non è quella a a 
che si aspettavano. 

i 
del campo 
nomadi 
invia 
della a 
Vecchia 

o di a 
da ignot i 
nella notte 
dì ì 
scors o 
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. Se lo fa un italiano lo 
. «Li ho i pe le 

scale - a un e con 
a di chi a di e -

o subito un , non so se 
sono stati , ma è molto 

. Non sa e non vuol 
. - >.

È una a senza identi-
tà, dove o assume e 
le sembianze del nemico 
quando si o le i 
detla casa che- non'c'è. di un 

o , della difficoltà 
di collegamenti con' il o 
della città. 

è gente che non ha un'a-
bitazione, gli manca l'acqua. 

, gli i hanno tutto -
dice a un o di via 
delle Vigne -. l sindaco -
o questa zona se l'è dimenti-

cata. Se vuole che  nomadi -
stino a a se li i a casa 
sua». . *

 nomadi o dove sono, 

ma in un clima di . , 
a due i dall'incendio, nel 
campo della a -
va la .  tutti è passata 

. la seconda notte senza -
. «Nessuno ci ha minacciati». 

. dicono. A o o di 
, due o e , non di 

più. Si. o quando 
' o che qualcuno ha -

vendicato l'attentato di giovedì 
notte. «Noi non diamo fastidio 

- a nessuno, non o 
nessuno - o -1 bam-

-. bini o qualche -
gli, ma non uccidono, non am-
mazzano. Questo io sanno tut-
ti a a e in . «Chi non 
ci vuole dice di non e -
zista. Anche quelli che hanno 
ucciso a a dicevano di 
non o - o -
Noi vogliamo e chi di-

; ce queste cose. Gli diamo da 
, da , siamo ami- > 

ci, non vogliamo e il -
- sonno a nessuno». 

Ecco il testo 
del volantino 

. Gli i del-
l'attentato al campo nomadi 
della , si sono fatti 
vivi. Con un vecchio e con-
sunto : telefonata al 
113 ) e messaggio 
«nascosto» in una -campa-
na- pe  la a del o 
in via della . il testo 

» sedicente 
o di abitanti della XV 

» lo o 
, qui di seguito. 

Commenti? Nessuno. Non 
ce n'è bisogno. 

n o che -
mo stati i ad e 
a tanto. a fattici un po' di 

o - e con una buona 
dose di sangue o - sia-
mo usciti decisi a e 
uno dei campi nomadi della 

a a -
zione. Abbiamo scelto quel-
lo delta a in e 
del suo isolamento. -
vamo di non e i -
e e in fondo 
non lo siamo - ma più pas-
sano i mesi e più gli i 

o di e i -
tenti in casa . , 
infastidiscono le donne, fan-
no i i con i i 
bambini, assumono atteg-
giamenti e i 
antisociali. Cosi non si può 

e avanti. l Comune 
non fa o che e 
una e e della 
situazione, ma nei fatti ogni 

o è peggio. Noi che -
ma abbiamo ideato e poi at-
tuato questo piano abbiamo 
tutti n comune o su-
bito da questa gente. C'è chi 
ha subito i in casa o pe

, c'è chi da o o 
, sull'autobus -

che li a in e 
del o o e 
del o , c'è chi ha un 
figlio in classe con o che 
viene fatto e og-

Selto di e nell'in-
a dell'insegnante. 

Nessuno di questi - e i -
fatti è mai stato denunciato 
pe  non e - e al 
danno subito - anche la bef-
fa di i

ai campi é non impu-
tabili. 

o che non
mo a e è é le isti-
tuzioni si stiano tanto muo-
vendo a e di questa 
gente quando noi sono de-
cenni che viviamo di -
messe. Non o a ca-

e neanche é gli zin-
i che vengono continua-

mente i pe i i 
non vengono espulsi dal no-

o paese. L'unica cosa che 
o a e è che lo-

o contano più di noi, valgo-
no più di noi: un esempio? 

e e lesioni 
o un italiano si viene 

condannati ad un tot nume-
o si mesi, o uno zinga-
o il tot sale ad anni nel mi-

e del casi. 
o che nessuno sente 

il bisogno di e gli 
italiani dall'invasione degli 

i gli italiani devono 
a e da soli. E o 

pe  questo abbiamo deciso 
di e secondo quan-
to abbiamo fatto. -
mente pensavamo che non 

o mai fatto -
cazioni, che i poteva-
no anche non e -
te, ma dal Tg3 e ab-
biamo sentito un o nel 
quale si ipotizza che l'atten-
tato sia stato inventato dagli 

i pe e l'at-
tenzione della opinione 
pubblica sulla o situazio-
ne. Tutto ciO è falso. Siamo 
stati noi. spinti dal legittimo 

o di i giustizia, vi-
' sto che non è stata fatta da 

chi ne e avuto il dove-
. 
«È : quello che abbia-

. mo fatto è sbagliato e -
le e pe a non ci sono 

" stati . a la a 
volta? Noi - a meno che la 

. situazione non cambi - non 
intendiamo . Alme-
no pe quanto ci

o che à necessa-
o e o e co-

me fanno a . L'uni-
" co sistema valido pe i 

e via. 
Un gruppo di abitanti 

della XV circoscrizione 

S g ^ ! ^  Bambini 
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che rest a 

a Giacomo Valent 
al d di a 
una catena di violenza 
Wm . , 25 -
zo 1989. È da poco passata la 
mezzanotte. n un capannone 
di Vill a , un paese -
colo in a di , 

o ventinòve . 
y Essan . un -

cano di 29 anni, è a . -
venta il simbolo della e 
pe . Un commando 
di cinque uomini incappuccia-
ti gli a addosso 5 colpi di 
una 7,65. a si , 
nei i che seguono, con il 

e di i . l 
giovane o non è la 

a né à l'ultima vittima. 
Udine, 9 luglio '85. a e 

. 15 e 16 anni, -
no con 60 coltellate il o di 

un o compagno di scuola. 
Giacomo Valent, un italo-so-
malo di 16 anni, a 
un liceo o di Udine. l 

o ò il movente 
a dell'omicidio. 
, e '87. Esplo-

de ta a o i nomadi. 
e via gli , a 

la gente dalle e alla 
giunta comunale, che ha -
dispósto un piano pe  il -

 dei campi-nomadi in 
alcune zone della città. Sono 

i e i di tensione, con 
, manifestazioni, un bloc-

co e dopo . Le 
stesse scene nel e del-
lo o anno. Questa volta, 
la gente della a è in

vòlta o i i insedia-
menti di i asia-
tici e . 

, 9 giugno '88. Quat-
o giovani pestano a sangue 

un giovane senegalese. -
co , toma a casa tua», gli 

. a q Wagne, un 
e ambulante di 24 an-

ni, finisce in ospedale. Gli ag-
, a di , gli 
o un biglietto da cen-

tomila : «Con questo com-
o te e la tua . 

Lamezia , 30 luglio 
'88. Colpi di a o una 
comunità di . Un assalto 
a , . Nell'ac-
campamento, donne, uomini 
e bambini siedono in o 
vicino alla a del «pa-

. a boscaglia -
stante, vengono esplosi 1 i 

' colpi. Uno. due. poi una -
ca a e : è un o a 

. segno. Cinque bambini e e 
adulti o e -
ti. 

, 15 luglio '89. Achil-
le Catalani, 51 anni, -
lo a di 51 anni, 
viene , e

sa in un o di Campiano. 
e dopo 72 e di agonia. 

Sono e due . l 
movente del delitto? Catalani 

a nato in . , vo-
- lete e anche da noi». 
- gli o gli assassini. 

, 19 o '90. e 
» senegalesi sono ag-

, e » vici-
no ad un . Un pestag-
gio , con e di -

, che a dieci minuti
commando di i agi-
sce sotto gli occhi della gente. 

. Nessuno . Un cittadi-
no si a di e i 

. . : «Sul ponte 
della n , c'è una a 
gigantesca di . 

, e *90.
' nomadi vivono nel . -

cono: «Volevano , 
: o via, 

abbiamo . l 10 dicem-
, un commando di uomini 

incappucciati assalta il campo 
nomadi dei , un -

e ghetto o su negli anni 
60. o kille o al-
l'impazzata, con pistole e mi-

: nove . 

l'Unit à 
Sabato 

5 gennaio 1991 11 
à 
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Angoli 
da Terzo mondo 

a a i o 
«Le istituzioni o solo 
a e i i i 
Gli i sono : 

i l'etica che o 
è quella di , comunque, » 

«C'è un patto per  non fare nulla» 
a politica degli affari è nata una citta senza co-

scienza, dove si scatena la violenza omicida contro 
chi è debole, una situazione che esplode in una cit-
ta priva di solidarietà, dove manca ogni cosa». n 

i i o punta l'indice contro i politici , «che 
hanno stretto un patto per  non far  nulla», e lancia un 
grido di allarme: a città senza coscienza è quella 
che lo Stato non può più governare». 

O 

a politica degli altari 
genera una citta senza co-
scienza». È 11 commento di 

r i liegro sulla vio-
lenza razzista di questi giorni, 
l'allentato al campo nomade, 
rivendicato da un gruppo di 
abitanti della XV circoscrizio-
ne, l'incendio che ha comple-
tamente distrutt o l'asilo «Celio 
Azzuro» frequentato da bambi-
ni per  la maggior  pane -
grati «Una citta che non è più 
citta, dove la violenza omicida 
nei confronti degli i è 
soltanto lo specchio di un de-
grado che ha dimenticato da 
tempo il senso dei diritt i uma-
ni. 

Nel «tantino di rivendica. 
zlooe (  abitanti deBa XV 

ram o altr o terrore , catae a 

Ormai non uccidono solo ma-
fia e camorra, alla criminalit à 
organizzata tanno testa questi 
comportamenti omicidi. Sono 
sintomi di un clima crescente 
di . a 
che si sta tentando di raziona-
lizzare Uno al punto di com-
piere atti di violenza razziale 
che mettono a repentaglio la 
vita umana. Gesti di chi consi-
dera e ricorrer e agli stru-
menti della democrazia per  re-
clamare giustizia. È una situa-
zione che esplode n una città 
priva di solidarietà e carente di 
ogni cosa, dai servizi, al traffi -
co, dai problemi della casa a 
quelli della salute. 

t 

zkml che guardano soltanto ai 
propr i interessi, e della politica 
degli affari . e politica e 
più interessala ad ottenere 
vantaggi, sia personali che di 
gruppo, che non a interessarsi 
ai problemi della gente. a po-
litic a a a non è a servizio 
dell'uomo, non e a servizio dei 
più deboli Si parla tanto di 
Sdo. ma perche non si pensa a 
costruire gli ospedali7 a politi -
ca non può tirarsi fuori da que-
sta situazione di egoismo sfre-
nato Quando gli amministra-
tori si impegnano per  iniziative 
a favore degli immigrat i si sen-
te che non ci credono -
sore Azzero parla di grandi 
progetti che non si concretiz-
zano, eppure per  realizzare 1 
mondiali si e fatto ricorso an-
che a leggi speciali. l proble-
ma e che tra i partit i si sta 
creando una sorta di patto, e 
l'etica diventa il rispetto di 
questo patto. Non c'è più la 
dialettica tra le forze politiche 
che mette aconfronto l bisogni 
della gente e  diversi presup-
posti, comprese le differenze 
razziali C'è l'abbandono, la 
sordità versoi diritt i dell'uomo. 

Vi 

La responsabilit à e dell e Istitu -

Nol abbiamo già sottolineato 
una crescita dei problemi della 
citta. Nel convegno del- T4 sul 
mali di a abbiamo segna-
lato alcuni sintomi che nel 
tempo sono cresciuti a dismi-
sura. Oggi la città si divide in 
due- quelli che hanno tutto e 
quelli che non hanno nulla, 
senza casa, senza lavoro, sen-

Angoscia, orror e 
e a i dice 
«Non stupitevi» 

a cambia, diventa violenta». l rapporto tra la 
periferia e gli immigrati peggiorerà ancora». -
cano le stutture necessarie, il conflitto è inevitabile». 

e reazioni di Giulio Carlo Argan, storico dell'arte, 
a , antropologa, Ugo Vetere, ex-sindaco, Na-

talia Gìnzburg, scrittrice, a Betti, attrice, o 
VUlari , docente universitario di storia contempora-
nea, e Enzo Forcella, giornalista. 

1 a città aperta e tolleran-
te a città incivile, razzista. -
ma e mutata. , arti-
sti, docenti universitari e politi -
ci, interpellati dall'Unità , espri-
mono un giudizio sugli episodi 
di violenza esplosi in questi 
giorni nel confronti di nomadi 

i di colore. 

detratte. 
Penso che stiamo dando agli 
extracomunlt&r i un esempio di 
incivilt à europea e, nello spe-
cifico, italiana. Addebito al go-
verno di non aver  considerato 
l problema nella sua massima 

estensione. i addolora prò-
fondamente vedere a cosi 

za struttur e di accoglienza
malati di mente hanno atteso 
da anni l'applicazione della 
180, cosi pure! malati di Aids i 
disoccupati, tutti vittim e di un 

o civile*  che non ri-
conosce identità umana alle 
persone emarginate a il sen-
so della politica sta propri o 
qui. nella difesa dei deboli, è 
sul fronte degli emarginati che 
si verifica la gestione comples-
siva della città É questo 11 sen-
so del messaggio del Papa 

Un messaggio che l'ammlnl -
stradone ha tradotto n que-
sto modo, «il problema ma 
va drammatizzato, in fondo 

o 5.000 i non 
i . a una città 

cosi, al può definire ancora 
nna>clttà»7 

a città è uno spazio sociale 
dove la qualità della vita viene 
garantita, è la comunità Oggi 
c'è la corsa ad una privatizza-
zione selvaggia, che è la nega-
zione della comunità, oggi n 
questa città si fa fatica a so-

pravvivere C'è uno stile di vita 
competitivo, consumistico, un 
materialismo sfrenato che non 
guarda al rapporto con l'altr o 
Anzi vige ormai la norma 

e tua, vita mea» Ce l'illu -
sione che la propri a libertà si 
possa raggiungere distruggen-
do quella altrui a solidarietà 
è del tutto assente, quella soli-
darietà che trova giustizia nel-
l'austerità, di cui parlano i van-
geli, e che è stato il fondamen-
to delta politica di Berlinguer 
Ormai questo modo di gover-
nare si e lasciato alle spalle lo 
stato di dintto. siamo ritornat i 
allo stato nazionalistico A li-
vello più grande è il problema 
della pace, che viene messa a 
repentaglio propri o da questa 
mentalità Un modo di vivere 
che osservato a livello urbano 
vede il ritomo deU'<homo do-
mini lupus» Una situazione 
che non può non risvegliare le 
coscienze. 

a coscienza non s'improvvi-
sa, ma va formata  compito 
della formazione delle co-
scienze spetta ad organismi 
che si sono rivelati tutt i ina-
dempienti alla scuola, Biparti -
ti alle stesse confessioni reli-
giose, che devono essere più 
aperte ai problemi sociali 
Grande responsabilità ce 
l'hanno le istituzioni e lo stato. 

Allor a la politica degli affari 
genera una società senza co-
adenzaT 

Gtatfo Cario Argan , storic o trasformata . * sempr e stata 

una città aperta e tollerante, 
mi angoscia, quindi, vedere 
queste manifestazioni di insof-
ferenza nei confronti di immi-
grati e nomadi a comin-
cia a perdere  suol connotati 
fondati su una cultura millena-
ria. Non riesco propri o a spie-
garmi questi gesti di razzismo, 
a dare una motivazione 

a , docente di aottro-
potofla colturale all'unher -

u a Sapienza». 

É inutil e meravigliarsi ogni vol-
ta. e di persone 
con culture tanto diverse fra lo-
ro e molto complicata. Gli atti 
di a sono difficil -
mente eliminabili in breve 
tempo. Gli episodi di insoffe-
renza sono comunque eventi 
eccezionali, la conflittualit à 
violenta scatta nel momento in 
cui si tenta e i 

fronte a queste manifestazioni 
non bisogna meravigliarsi mol-
to e, soprattutto, non bisogna 
condannare aspramente per-
che altriment i si ottiene un ef-
fetto contrario Bisogna capire. 
A , oltre a exrtacomuni-
tari e nomadi, ci sono molti 
emarginati, quartier i della peri-
feria abbandonati a se stessi. 
Queste persone trovano nelle 
loro condizioni di vita la giusti-
ficazione agli atti di intolleran-
za. e istituzioni dovrebbero 
tentare di comprendere e indi-
viduare le motivazioni che 
spingono gli emarginati a rea-
gire in maniera violenta. Can-
cellando le cause, che spingo-
no a rifiutar e violentemente 
l'integrazione, si risolverebbe il 
problema 

Ugo Vetere, ex sindaco di 
a e senatore eomtuilsU. 

Avevo già espresso la mia 
grandissima preoccupazione 
dopo l'episodio del Trull o (un 
paio di mesi fa, gli abitanti bru-
ciarono la scuola che, teorica-
mente, avrebbe dovuto ospita-
re gli immigrat i della Pantanel-
la, ndr) , un campanello di al-
larme molto serio Questi atti 
di intolleranza dovrebbero su-
scitare allarme nelle forze poli-
tiche più consapevoli, tanto 
più in una situazione nella 
quale l'atteggiamento del 
Campidoglio è assai incerto e 
del tutto inadeguato a questi 
segnali che arrivano dalla città. 

a avrebbe bisogno di una 
guida più consapevole e inte-
ressata. 

NatattafilnTharg , scrittrice. 

Una scuola per  bambini extra-
comunitari bruciata e un assal-
to a un campo nomadi? £ una 

cosa orribil e 
i Betti, attrice. 

Non mi stupisco più di tanto 
Paghiamo le conseguenze di 
una struttur a che l'uomo si è 
data l 
di sopra del cittadino è marcio, 
e questo esce fuori e si manife-
sta anche in questi atti di intol-
leranza. 

o Vinari , docente di sto-
ria  contemporanea all'uni -
versità a Sapienza». 

Questa situazione non mi stu-
pisce. Ce la a delle perife-
ri e che reagisce in modo vio-
lento in base alla violenza di 
cui è nutrita . C'è poi la a 
del centro, che dovrebbe esse-
re più coita e preparata a rice-
vere gli , ma che non 
reagisce, non ha contatti con 
queste realtà, fa finta di ignora-
re, forse, sotto la cenere, cova 

un sentimento xenofobo Pur-
troppo, non prevedo un mi-
glioramento tra la a della 
penfena e gli immigrat i perchè 
mancano le struttur e adeguate 
a ricevere questa gente Ci tro-
veremo di fronte a due tipi di 
violenza quella degli abitanti 
della penferia e quella degli 
immigrati , spinti a reagire 

Enzo forcella, giornalista. 
Negli ultimi anni è cambiata la 
composizione sociale della cit-
tà o di migliaia di immi-
grati ha sconvolto il tessuto 
connetivo dì , assoluta-
mente impreparato a ricevere 
realtà cultural i cosi diverse n 
più l'incapacità a organizzare 
un sistema di assistenza ade-
guato e la mancanza di struttu-
re idonee a ospitare questa 
gente genera la confusione e 
la violenza di questi giorni 

A sinistr a monsigno r Luig i Di 
Liegro direttor e della Caritas 
romana: «Leistituzion i curano 
solo i propr i interessi » In alto e al 
centro , bambin i nel campo della 
Magliana . 

fl i al o 
e 

la » 
a Associazioni e forze poli-

tiche hanno immediatamente 
-condannato igravi attici intol-
leranza nel confronti di extra-
comunitari e nomadi. Scon-
certati e indignati l'Opera No-
madi, la Consulta per  la città, 
comunisti e verdi n questa si-
tuazione di emergenza, l'Ope-
ra Nomadi  si legge nel comu-
nicato diffuso ieri - sostituen-
dosi alle autorità preposte ai 
servizi sociali ha dovuto far 
provvedere con insistenza, tra-
mite il commissanato di San 
Paolo, al ripristin o della luce 
elettrica che illumin a i campi 
zingari della a e del-
rinfemaccio i del-
la situazione deve sollecitare il 
sindaco di a e l'assessore 
ai servizi sociali, Giovanni Az-
zaro, a farsi subito carico del ri-
sanamento dei campi sosta e 
di non rimandare o non pren-
dere in considerazione la gra-
vità dei problema, che minac-
cia il diritt o alla vita degli zin-
gari di a e del » 

Vezio e , Giorgio Fre-
goli e o Nicolmi. rispetti-
vamente capigruppo comuni-
sti alla , alla Provincia 
e al Comune «ritengono neces-
sario che che la prefettura assi-
curi un adeguato servizio di vi-
gilanza e protezione» E sottoli-
neano che >il gravissimo episo-
dio della distruzione dell'asilo 
nido al Celio richiama dram-
maticamente l'urgenza di un 
radicale mutamento di rotta 
nella politica sociale delle isti-
tuzioni locali, nonché una vera 
e propri a mobilitazione civica 
e sociale cui partecipino parti-
ti , forze sociali, autorità civili e 
religiose e, anzitutto, ciascun 
cittadino Nel pomeriggio, e 

, Fregosi, Nicotine e -
ria Sevenno. presidente dell'O-
pera Nomadi, hanno visitato il 

campo dei è della -
gitana 
- Secondo la Consulta per  la 
città, un organismo che rag-
gruppa tutte le realtà socio-
cultural i della penfena roma-
na, il clima di intolleranza e 
razzismo che si è creato nella 
capitale è decisamente preoc-
cupante a consulta per  la 
città  si legge nel comunicato -
condanna questi episodi di 
violenza razzista e non esclude 
una regia preordinata tenden-
te a creare un clima pericoloso 
di scontro all'intern o della no-
stra città» 

Athos e , consigliere 
verde capitolino, ha presenta-
to una denuncia contro ignoti 
per  incendio che ha distrutt o 
la scuola materna -Celio Az-
zurro», frequentata dai piccoli 
extracomunitan e a ha 
anche presentato un interro-
gazione al sindaco chiedendo 
che la scuola distrutt a sia rico-
struita nello stesso luogo 

, a mezzogiorno, 
a e Petns, capogrup-

po verde in Campidoglio, i 
Nieri, consigliere verde capito-
hno, e Paolo Cento consigliere 
provinciale verde, visiteranno 
il campo nomadi della -

a o dell altra notte 
- hanno dichiarato i tre am-
bientalisti - è una conseguenza 
dell'indifferenza dell ammini-
strazione comunale di fronte 
al problema della sistemazio-
ne dei campi sosta Gravissima 
e la responsabilità della giunta 
comunale che non ha ancora 
predisposto il piano cittadino 
di sistemazione dei campi so-
sta e della giunta provinciale, 
che ha ulteriormente ndotto i 
fondi previsti in bilancio per i 
contribut i alle attivit à lavorati-
ve du nomadi» 

C0MRESS0 DELLA SEZ. POSTELEBRAFOIIC I 
8-9-10 GENNAI01991 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertur a lavor i 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattit o 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 Inizi o votazion i 
c/o Sex. Appi o Nuovo  Via Coll e Gentile -

Fermat a Metrò Arco di Travertin o 

X X C O N G R E S S O D E L PC I 
Luned i 7 gennai o a l l e or e 20 

prest o I local i dell a Sei. Nomentan o (Via Tigre , 19-20) 

Presentazion e dell a mozione : 
MmimmA»mr a miunnnfl»M » 

co n Ald o TORTORELL A 
della  del

M A R T E D Ì 8 G E N N A I O , O R E 17,30 
c/ o Vi l l a Fassln i (Vi a G. Donat i , 174) 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa del comunisti romani per la pace 
In Medio Oriente ed In preparazione delle 
manifestazione nazionale del 12 gennaio. 

SEZIONE ALBERON E 

MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 18 

Assemble a pubblica con: Massim o MICUCCI 
del Comitato centrale del Pel 

do Sez. Alberon e - Via Appi a Nuova , 361 

AGE& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVIS O AGL I UTENTI 
SI comunic a che II Consigli o Comunal e di Roma, ai 

sanai dagl i ar t 3  13 del TU del 15 ottobr e 1925 n 2578. 
ha modificato , con deliberazion e n 736 dell'1 1 settembr e 
1990, l'articol o 13 del Regolament o Aziendal e di fornitur a di 
energi a elettric a e l'articol o 20 del Regolament o di sommi -
nistrazion e di acqua nel territori o Comunal e 

Di conseguenz a le (allur e emesse dal 2 gennai o 1991, 
sia per l'erogazion e dell'energi a elettric a che per la som-
ministrazion e dell'acqua , dovrann o esser * pagate entro 30 
giorn i dall a data di emissione , in luog o dei 20 giorn i di cui 
ai precedent i Regolament i di fornitura , prolungand o perci ò 
di ulterior i 10 giorn i i termin i di scadenz a 

Dal 31* giorn o di emission e l'Aziend a applicher à sull e 
fattur e insolute , sia elettrich e che Idriche , una Indennit à di 

.mor a pari al tasso ufficial e discont o più due punt i M 

G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

O e O
LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ or e 15-17 

C / o CGIL - Universit à (Front e Aule «Umic a btotogteo» ) 

Presso il Comitato di quartiereTuscolano 
via dei Quintili, 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
viadegliAbeti-Tel.2810286 

LUNEDI ore 10 30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

24 
l'Unit à 
Sabato 
5 gennaio 1991 
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ROMA 

Angoli 
da Terzo mondo 

«Sono fuggita alla a in Libano 
e o qui la stessa violenza» 

a i i dei piccoli i 
della scuola vicino al Colosseo 

a da un incendio 
«Una à a di senso» 

«Come la mìa casa a Beirut » 
o scappata da t e a o qui la stessa 

violenza». i alle e dell'asilo «Celio Az-
» lo o degli i delta scuola e dei 

i dei bambini. ù d'una volta questa zona è 
stata messa sotto accusa é c'è a . l 

e della XV , intanto, e 
le accuse di : «Non c'è , ma i 
nomadi sono . 

A A 

i «lo ho visto la mia casa ri-
dotta come questo asilo, di-
strutta dalle bombe o avuto 
paura e sono scappata qui in 

. o preso solo la mia 
bambina e sono fuggita senza 
nemmeno mio marito». Fadla 

y Sarkis è arrivat a da Bei-
rut un anno (a, per  fuggire alla 
guerra a fatto fatica a trovare 
una sistemazione per  lei e la 
piccola e Seduta su una 
panchina, guarda il fumo che 
ancora sale da quello che era 

l'asilo per  figli degli i 
o al centro didatti -

co -Cello Azzurro» segue di po-
che ore le molotov lanciate 
contro due roulott e nel campo 
nomadi della , un ge-
tt o rivendicato ieri con un vo-
lantino da un sedicente «grup-
po di abitanti della XV circo-
scrizione». Un po' troppo per 
essere una coincidenza Co-
mincia a farsi strada la paura: 
non c'è solo l'intolleranz a 
spicciola di tutt i i giorni, le pic-

cole angherie subite «Ci aspet-
tavamo tante cose Qui tutto e 
difficil e ogni giorno abbiamo 
a che fare con la discrimina-
zione, anche se non facciamo 
del male a nessuno a che se 
la prendessero con  bambini 
davvero non lo credevamo È 
una vera cattiveria» 

Con lo sguardo Fadla segue 
la sua bambina che si avvicina 
un po' troppo alle macerie an-
nerile e allunga le mani-
ne sporche di cioccolata sul 
block notes, pretende un fo-
glio, cerca di strappare anche 
la penna È difficil e resisterle
centro didattico «Celio Azzur-
ro* per  sua madre era una cer-
tezza ha trovato un lavoro so-
lo quando ha potuto lasciare 
la bimba all'asilo e 
aperto dalle 8 alle 17 e trenta. 
Sono poche le scuole che fan-
no un orario cosi lungo se uno 
non ha soldi non sa a chi la-
sciare  bambini» Fa la dome-
stica, «l'unica cosa che una di 

noi può fare qui in , anche 
se come me conosce le lin-
gue* Oltr e all'italiano , infatti , 
Fadla parla bene il francese, 
l'arabo e il siriano n Ubano 
ha studiato la sua famiglia 
non era povera. Con il marito 
aveva una produzione artigia-
nale di abiti e un po' di terra 
Non e venuta in a per  fa-
me, ma per  stare tranquilla , 
per  non dover  convivere con la 
guerra. 

Come lei ci sono altre fami-
glie arrivat e per  sfuggire alle 
persecuzioni e alle violenze 

i nuclei familiar i dei 
bambini che seguiamo sono 
stati smembrati - spiega a 

, dell'associazione cul-
tural e "Cell o Azzurro' '  - Alcu-
ni glA nel loro paesi d'origine, 
perseguitati da regimi dittato-
rial i Altr i qui a , perchè 
in genere gli hotel e gli istitut i 
ospitano solo le donne e i 
bambini. Oli uomini devono 
arrangiarsi, anche dormendo 

all'apert o Non tutt i resistono 
in tanti tornano nei loro paesi» 

n soli sei mesi, da quando e 
stato inaugurato, nel centro di-
dattico si sono alternati aia 70-
80 piccoli di diverse nazionali-
tà, poi immigrat i in altre città o 
rimpatriati i anche gli ita-
liani , soprattutto durante l'e-
state, quando «Celio Azzurro» 
si e trasformato di fatto in un 
punto verde. i una minac-
cia, un avvertimento «Solo una 
volta abbiamo trovato la cas-
setta della posta sfondata, ma 
per  il resto niente di particola-
re» 

l Celio, pero, più d'una vol-
ta è stato messo sotto accusa 
per  la sua eccessiva ospitalità 
Troppi poveri, troppi -
ti Ce ne sono persino sotto il 
portico delle missionarie della 
caritè, le suore di madre Tere-
sa di Calcutta, a pochi metri 
dalla chiesa di San Gregorio al 
Cello, dove dormono protetti 
solo da qualche pezzo di stoffa 
e dai cartoni E nel parco, dove 

di notte, diversi extracomuni-
tari si arrangiano con giacigli 
di fortuna 

«Poi ci sono le mense, l'asi-
lo, qualche ricovero Più d'uno 
-ricord a mons  Uegro- si è 
lamentato perché in questa zo-
na c'È troppa cariti » n passa-
to, ci sono anche stati altr i in-
cendi a si trattava di struttur e 
inutilizzate, o usate occasio-
nalmente dagli immigral i per 
passarci la notte ? 

r  i neri è anche più difficil e 
che per  noi - dice Fadia - Una 
volta sono stata fermata per  le 
strada da gente che stava rac-
cogliendo firm e contro gli im-
migrati . E allora ho detto che 
ero libanese. i hanno rispo-
sto "t u sci come noi, sei bian-
ca puoi firmar e lo stesso"» 

, hanno promesso il 
presidente della Provincia, Sal-
vatore Canzoneri, e l'assessore 
al patrimonio Gerardo -
lane, verrà ospitato in qualche 
altr a struttur a l'attivit à ripren-

derà regolarmente in tempi 
brevi. Non si profila , invece, 
nessuna soluzione per  i noma-
di della a , intervi -
stato dall'Ansa, l presidente 
della XV circoscrizione ha re-
spinto la rivendicazione del-
l'incendio firmat a dagli abitan-
ti della zona «Finora c'erano 
state pressioni da parte dei cit-
tadini - ha detto Alberto Pa-
voncelle - n particolare per  il 
campo di Pian e Torr i Si era 
formato un comitato di quar-
tiere di cittadini che poi, pero, 
hanno cercato di aiutare in 
molti modi 1 nomadi a miglio-
rare le loro condizioni di vita» 

a c'è, insomma, 
ma non si spinge a tanto
problema secondo  presi-
dente della XV, è un altro n 
questa zona dovrebbero esser-
ci non più di 300 nomadi ed in-
vece ce ne sono circa 900 Trai 
sei campi sosta nati sponta-
neamente, solo due hanno 
l'acqua potabile» 

a e 
dice alla stampa 
«non » 

«L'asilo deve e lunedi, se non c'è o modo di 
e va chiamata la e civile». o 

Nicolini, chiede un o o -
zione, e e al tentativo di e la tensione 

a e e che ha chiesto alla 
stampa «di jion e la situazione».  lu-
nedi è o un o al o del Celio pe

e una a che possa e i bambini. 

 «Vogliamo sollecitare un 
diverso senso di moralit à ai 
rappresentanti delle . 

a lunedi  asilo deve ripren-
dere le sue attivila , se manca-
no  mezzi bisogna chiamare 
la protezione civile», o 
Nicolini . nel corso della confe-
renza stampa convocata tem-
pestivamente dopo l'incendio 

a l'amministrazione 
chiedendo impegni. E non fa 
passare sotto silenzio le di-
chiarazioni dell'assessore -
bellarte. «Al momento non 
possiamo dir e che o 
dell'asilo rientra  nelle reazioni 

a contro gli extra-
comunitari - dichiara Gerardo 

. assessore al patri -
monio - Chiediamo alla stam-
pa che questo problema non 
deve essere drammatizzato». 

a conferenza stampa è stata 
a in fretta per  fare  pun-

to stila situazione del nido «Ce-
li o Azzurro», per  trovare solu-
zioni. a rincontr o serve pure 
agli amministrator i per  tentare 
di negare la tensione. «GÌ' ex-
tracomunltar i sono oltr e 
lOOmila, solo una parte ti è 
marginalizzata - aggiunge -
bellarte - . Per  la Pantanelui c'è 
un impegno ai massimi vertici 
dello Stato e non si pud dire 
che il comune non abbia fatto 
la sua parte, ma non servirà a 
nulla se  romani non impara-
no a tollerare il fatto di avere 
un gruppo di immigrat i per  vi-
cini di cisa» Una lettura dei 
fatti sempre più frequente tra 
gli assessori dopo le dichiara-
zioni del sindaco seguile al-
l'appello del Papa, che però 
non passa inosservata. «Sulla 

'  Pantanella non ci sono propo-
ste serie - ribatte Nicolini - An-
che se sono 2 500 le persone 
che vivono alla Pantanella in 
condizioni i a noi 
non sembrano poche, è neces-
sario un piano realistico che 
possa essere realizzato rapida-
mente». Sui tentativi di mini-
mizzare incalza anche Fregosi, 
capogruppo comunista alla 
provincia a politica del bro-
muro non serve a nessuna -
dice Fregosi - Ormai è di mo-
da dire che tOOmila tono ime-
fat i e 5.000 sono solo stracci, 

necessaria invece una rispo-
sta forte e alta che faccia presa 
anche sulla coscienza dei cit-
tadini». l clima a 
non può essere minimizzato 
01 Uegro i svela, un altr o 
episodio inuietante, in un pa-
lazzo dove lavorano alcuni im-
migral i della Pantanella presso 
alcune famiglie di recente in 
segno di protesta sono state in-

cendiate le cassette delie lette-
re. 

a tensione generala dalle 
inadempienze del Comune è 
sullo sfondo, a e ribat-
te anche a e Petris 
capogruppo dei verdi in comu-
ne, ribatt e Paolo Cento, consi-
gliere verde alla provincia. Poi 
l discorso ritoma al punto di 

partenza. A richiamare l'impe-
gno manifestalo dal presidente 
della provincia, Canzonert, e 
da n i i Uegro, di con-
tinuar e l'esperienza del nido 
interviene a Finto, de-
putato comunista. «Bisogna 
concentrare gli impegni per 
salvaguardare un tipo di espe-
rienza che dal punto di vista 
pedagogico è di interesse per 
tutt e le scuole della città. Chie-
diamo un intervento rapido 
per  collocare 130 bambini del-
l'asilo per  intero in alcune 
struttur e disponibili , o le scuo-
le materne nelle vicinanze, do-
ve c'è disponibilit à di posti, o 
in alcune struttur e disponibili 
del parco Cello» e an-
che Una Ciufllnl , ex assessore 
provinciale a'ua scuola ai tem-
pi della giunta di sinistra, che si 
occupò di destinare il parco di 
San Gregorio al Celio alle atti-
vita didattiche per  ragazzi E 
uno degli operatori. a -
di. «Gli interventi devono mira-
re a ricostruire  l'asilo 11 dove 
stava, è necessario non r 
rompere questa esperienza, al-
triment i si rischia di destinarla 
al fallimento a base di ce-
mento dove sorgeva il prefab-
bricato e ancora intatta e si po-
trebbero chiedere  container! 
alla protezione civile» «Troppo 
cari», è il commento di -
larte. e proposte di soluzione 
non sono poche, tutte tendenti 
almeno per  ora a non fram-
mentare l gruppo, a creare 
una struttur a dove far  conti-
nuare la didattica per  i prossi-
mi giorni, in attesa di ricostrui-
re  locali, chiedendo anche
prezzi dei prefabbricati che si 
possno acquistare presso ditt e 
privat e o per 
un sopralluogo nel parco è lis-
tato per  lunedi mattina, ci sa-
ranno Canzoneri, e e 

i Uegro. 

Sarebbe propri o quello che 
desiderano le mamme, tutte 
entusiaste dell'esperienza al 
parco del Celio, disposte perfi-
no a far  rimanere 1 bambini al-
l'aperto «Quando femmina 
l'orari o dell'asilo la mia bam-
bina piange, perchè non vuole 
lasciare gli amici», dice una 
donna trentenne di Beirut da 
un anno .

a e di «Celio » 
o ai bambini di tutti i continenti 

 bimbi di tutto il mondo sedevano insieme a i ban-
chi di scuola della a «Celio » pe  spe-

e la convivenza a lingue e e . 
o didattico, o con la Cantas, a 

svolto da un'equipe i i » 
o di un padiglione in legno, sotto Vill a Celt-

montana. La a estiva a a pe  gli ex-
. Tutto è finito con un incendio. 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

Celo Azzurro. In alto, lo sguardo ptrplesso di un bambino, davanti t M macerie 

 Storia di una scuola di-
strutt a da un incendio Parlia-
mo del centro didattico «Cello 
azzurro» di San Gregorio al Ce-
lio, frequentato gratuitamante 
da 30 bambini stranieri e da 10 
italiani e animato dal gruppo 
«Arci ragazzi» per  far  stare in-
sieme i bambini di tutto il mon-
do, sperimentando cosi, quoti-
dianamente, la convivenza tra 
lingue e culture diverse 

a scuola svolgeva le sue 
«lezioni» ali interno di un padi-
glione in legno denominato 

, in precedenza 
di proprietà dell'istitut o d'assi-
stenza b San Gregorio» 
Nei mesi estivi, invece, si tra-
sformava in un «Punto verde» 
per  ragazzi dai 3 ai 12 ?nni 

l «paradiso dell'infanzia», 
sotto vill a Celimontana, era 
composto da due stanze, un 
grande , uno studio 
con angolo cucina e doppi ser-
vizi Nel due stanzoni  equipe 
dell'«Arci ragazzi» sviluppava 
un progetto educativo per  figli 
degli immigrati . Cor» di mani-
polazione grafico-pittorica , 
esercizi e giochi per  conoscere 

il propri o corpo, un laborato-
ri o culinari o e «l'angolo della 
parola». » non era prov-
visto di una mensa, il pranzo 
dei piccoli lo preparava la ditta 
«Sirlco» di San Giovanni, dietro 
indicazioni dell'equipe d'ope-
rator i del centro 11 menu dei 
bambini, ad esempio, non pre-
vedeva il maiale perchè tra 1 
piccoli c'erano dei musulma-
ni 

a a Settele, 
insegnante «Per  un anno ab-
biamo occupato il padiglione 
comunale Poi, nel'eslate '89, l 
Comune ci sgombera e lo as-
segna alla Caritas n seguito 
con monsignor i i o 
abbiamo concordato un ipote-
si di lavoro  nostro centro è 
staio inagurato il 30 maggio 
1990  primo giorno di scuola 
si sono presentati tre bambini 
somali e due filippini . l nostro 
progetto didattico, infatti , si ri-
volgeva soprattutto a loro, an-
che se in classe c'erano dei 
bimbi italiani». 

Somali, etiopi, libanesi, un 
polacco, un angolano e una 
dozzina di bimbi romani insie-

me tra i banchi del «Celio az-
zurro» Per  creare l'interazione, 
a turno gli insegnanti, dalle 8 
del mattino alle 1730 del po-
meriggio, intrattenevano i pic-
coli con proiezioni di video sui 
rispettivi paesi, oppure leggen-
do delle favole  bambini, dai 
3 ai 6 anni, riportavano poi sul-
l'album di disegno il personag-
gio preferito 

a volta alla settimana -
continua la maestra - prepara-
vamo con l'aiut o dei bambini 
un dolce Pnma, però, ci face-
vamo spiegare dalle mamme 
la ricetta di una torta tipica del 
luogo Ultimamente abbiamo 
messo in piedi anche delle pic-
cole bande musicali. Uno di 
noi suonava la chitarra , men-
tr e  bimbi riproducevano i rit-
mi del propri o paese attraver-
so la percussione di tamburi 
africani e indiani» 

l gruppo dcll'-Arc i ragazzi» 
ha avviato l'attivit à con il finan-
ziamento provinciale dì cin-
quanta milioni . a richiesta 
inoltrat a alla Provincia ne 
comprendeva invece cento-
quarantuno 

l centro didattico «Cello az-
zurro» non chiedeva il contri-
buto alle famiglie per  prose-
guire nel progetto educativo 
Eppure ottanta bambini risul-
tano segnati nel registro d'iscri -
zione della scuola Soltanto 
nel periodo estivo i geniton dei 
bimbi italiani pagavano una 
somma di danaro Per  figli de-
gli extracomunltari. invece, an-
che il soggiorno estivo a) «Pun-
to verde» era gratuito 
Ora tutto è finito . 

Un piccolo somalo gioca con quel che a dei banchi dell'asilo 

Quei i 
a basso o 
spesso impuniti 

, lanci di bottiglie molotov, atti di intolle-
a e di o hei i di nomadi ed im-

i di . Sei anni di delitti impuniti, di -
sponsabilità mai . e i e cittadini 

i a un o «a basso . 
Coi o del fenomeno imitativo. o la -
cazione dell'attentato alla , c'è -
zione a i i della . 

ANDREA OAIAROONI 

f a Non è un delitto lanciare 
molotov contro 1 nomadi, non 
è un delitto alzare barricate e 
devastare strade per  cacciarti 
via, tirar  sassi contro di loro, 
bruciar e scuole o struttur e 
pubbliche dove il Comune 
aveva magari soltanto ipotiz-
zato di alloggiare gruppi di ex-
tracomunitari . Almeno stando 
alla cronaca, negli ultim i sei 
anni, e soltanto a , si so-
no verificati centinaia di epi-
sodi di intolleranza e di razzi-
smo. Tutt i impunit i Non una 
condanna, un arresto, un 

Qualcosa per  tentare almeno 
i porre un freno al fenomeno 

dei «giustizieri di quartiere». E 
difficil e sfuggire alia sensazio-
ne che. in qualche modo, col-
pir e gli immigrat i o i nomadi 
sia un'impresa a basso ri-
schio Non un reato, ma una 

» à regna 
E si scatena quell'incontrolla -
bil e e devastante fenomeno 
imitativ o in parte già in atto, 
ma che potrebbe degenerare 
in un attimo, in qualsiasi mo-
mento l volantino di rivendi-
cazione dell'attentato al cam-
po nomadi della , fir -
mato da un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione, po-
trebbe aver  già acceso la mic-
cia. 

Val la pena di sfogliare le 
cronache di questi ultim i sei 
anni, dove alle -crociate» dei 
cittadin i contro gli zingari si 
sovrappongono con allar-
mante frequenza i blit z della 
polizia e del Comune  prim o 
nell'april e dell'85, nel campo 
nomadi di TorCervara Agenti 
armati di pistole e manganelli, 
quaranta famiglie cacciate

auotidiani parlarono di «spe-
lzlone punitiva» A novembre 

ancora polizia e carabinieri 
sgomberano i 250 -
né degli accampamenti nella 
zona compresa tra via -
rentina, via Cristoforo Colom-
bo e via delle Tre Fontane. 
Nell'86 rivolt a degli abitanti di 
Tor  Fiscale contro un gruppo 
di zingari che avevano pic-
chiato un ragazzo della bor-
gata 1987 Si diffonde la voce 
dell'imminent e costruzione di 
due campi sosta a Castel di 
Guido e alla Tenuta del Cava-
liere Più di mill e persone 
marciano contro i nomadi sul-
la Tiburtin a e la Prenestina È 
il caos. Slgnorello viene con-
vocato dal ministr o degli -
terni All a fine dell'anno i 600 
rom di ponte i vengo-
no deportati durante la notte 
nel campo sosta dell -

elo o seguente la poli-
zia, su richiesta del Comune, 
sgombera cento nomadi al-
loggiati a Forte Antenne, ai 
Paro» All'alb a del 26 april e 
1989. agenti di polizia e vigili 
urbani  irrompon o nei campi 
nomadi di a e di via di 
Val Cannula. Baracche, rou-
lotte e automobili vengono 
bruciate dalle stesse forze del-
l'ordin e «Per  motivi d'igiene» 
è la giustificazione.
zione viene definita dal que-
store , da pochi mesi 
insediato, «un normale con-
trollo» Su 150 rom, 35 erano 
clandestini. e barricate e le 
scuole bruciate o devastate 
dagli abitanti a Ponte -
molo, al Trull o e al Quartic-
ciolo contro l'ipotetico arriv o 
di gruppi di extracomunitari 
della Pantanella è cronaca re-
cente 

Ora la rivendicazione firma-
ta da un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione n 
Questura c'è tensione e 
preoccupazione. o 
doloso alla scuota materna 
per  i bambini figli di cittadini 
extracomunitari , la scorsa 
notte al Celio, ha complicalo 
ancor  più le cose li questore 
Umberto a ha impartit o 
l'ordin e di raddoppiare la sor-
veglianza a ndosso dei campi 
e degli edifici che ospitano 
nomadi e i Almeno 
la prevenzione, vista l'inconsi-
stenza dei risultat i nella re-
pressione del cnmine e in-
dagini llquestorehamessoin 
campo , squadra mobile 
e commissariati dì zona, chia-
ro segno di come la vicenda 
venga vissuta ora dopo ora 
negli uffici di via di San Vitale. 
Per  l'attentato al campo della 

, gli investigatori 
hanno quattr o ipotesi a pri -
ma, un «autoattentato» orga-
nizzato dagli stessi nomadi 
per  attirar e l'attenzione e riu -
scire a farsi spostare in campi 
più attrezzati. a potrebbero 
essere stati anche elemenu 
della malavita locale, certo in-
teressati all'allontanamento 
degli zingari per  poter  cosi 
«gestire» senza e i 
loro interessi a terza, che 
presuppone la validit à di una 
dei prim i due punti , ipotizza 
una strumentalizzazione da 
parte degli abitanti del quar-
tiere che, non avendo la capa-
cità di organizzare e realizza-
re l'attentato, se ne sono «ap-
propriati » per  far  nascere «ti 
caso» a quarta, che siano 
stati davvero loro 
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